
 

Partenza da San Clemente per 
immettersi sulla SS 69, poco dopo troviamo la deviazione per Sociana e per la chiesa 
di San Clemente dove all’ interno troviamo numerose opere d’ arte. Rimanendo sulla 
SS 69 dopo 2 chilometri troviamo S. Ellero un tempo sede di un’ antico monastero 
retto dalle Benedettine già nel X secolo, passato poi a i Vallombrosani e attualmente 
ridotto a villa privata di cui rimangono resti medievali e la torre romanica del castello 
di Alfiano. Si prosegue in direzione Donnini – Tosi, dopo 5 chilometri troviamo Villa 
Pitiana costruita intorno alla fine del 1800; consigliabile una visita alla chiesa 
romanica di San Pietro a Pitiana. La pieve eretta nel XII secolo ad un’ unica navata, 
conserva nella muratura i resti dell’ impianto a tre navate con pilastri e una bella torre 
campanaria con monofore e bifore. Nei dintorni troviamo la Chiesa di San Donato in 
Fronzano che conserva i resti di murature romaniche. Proseguendo per la strada 
provinciale 86 si arriva a Tosi noto centro per la produzione artigianale dei mobili. 
Da Tosi, continuando verso il pratomagno, il paesaggio cambia, la strada comincia ad 
inerpicarsi e si vedono i primi segni della foresta con il silenzio e l’ austerità 
vallombrosana; da qui è possibile una deviazione per la Consuma noto centro di 
villeggiatura. Possibile un’ ulteriore deviazione per il Monte Secchiata dove dal 
Masso del Diavolo si può ammirare un panorama straordinario sul Valdarno, gli 



Appennini ed il Casentino. Si lascia il Saltino, dopo 7 chilometri incontriamo 
Pietrapiana e, poco distante, troviamo la Chiesa di Sant’ Agata edificio tipicamente 
romanico del XII secolo. La chiesa è munita di un portico settecentesco ed è ad un’ 
unica navata, conserva inoltre il coro rinascimentale, sculture pre - romaniche e 
numerosi affreschi e tele del quattrocento. Da qui in direzione Firenze si attraversa la 
frazione Cancelli dove possiamo trovare la Chiesa di Santa Margherita anch’ essa d’ 
impianto romanico dove si trovano raffinate decorazioni settecentesche. Proseguendo 
per Leccio è consigliabile una sosta al romantico Castello di Sammezzano, antico 
insediamento probabilmente etrusco dove, secondo la tradizione, alloggiò anche 
Carlo Magno.    


